LACRIME

PENSIERI

MAL DI PANCIA

TRISTEZZE

CONTRADDIZIONI

AMORE

SVISCERATO

STORIE

PENSIERI SENZA SENSO EPPURE DAVVERO IMPORTANTI PERCHE’ LASCIATI IN LIBERTA’ E

VENGONO DAL CUORE

SUONI

CHE SIN DA PICCOLO 

ABITANO IL MIO DENTRO NON POSSO, NON RIESCO E NON VOGLIO FARNE A MENO…

MIO QUOTIDIANO MALESSERE, BELLEZZA

INFINITA

OGGI CON TE AMICO RACCONTIAMOCI INSIEME IL SIGNIFICATO

DEL DOLCE

FARDELLO

CHE SI

CHIAMA

CHIESA?!

...Salva il giovane dallo stress

e dall’azione cattolica?
12 maggio 2002 - 8 ottobre 2006

ritorno “in famiglia” a Torre de’ Roveri

con i nostri figli

che ricevono il Sacramento della Confermazione
(Aria)

Siamo sempre figli

disperatamente in ricerca di Madre

INSERIRE IMMAGINE DI UNA MAMMA, MAGARI CONOSCIUTA IN COMUNITA’

Niente di nuovo 
tranne l'affitto per me
che mi ritrovo e mi riperdo perché
non ho più un Dio non ho
e ho perso l'anima
vago nel vento
vado però!

Niente di nuovo 
tranne l'affitto per me
che ci riprovo
e non capisco cos'è
ti amo perché ne ho bisogno
non perché ho bisogno di te
io vago nel vento vado però!

Mama salvami l'anima
Mama salvami l'anima
Mama salvami l'anima
Mama salvami l'anima

Niente di nuovo man
tranne l'affitto per me 
e non è per caso che
vengo in ginocchio da te
madre dolcissima
carezzami la testa
che vado nel vento vago però!

Mama salvami l'anima
Mama salvami l'anima
Mama salvami l'anima
Mama salvami l'anima

Jesus is breaking
Jesus is breaking
Jesus is breaking
Jesus is breaking

Mama salvami l'anima
Mama salvami l'anima
Mama salvami l'anima
Hey Mama salvami l'anima

Madre Dolcissima,

Zucchero Fornaciari

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

(Evangelo di Giovanni 19,25-27)

Gesù sulla croce affida il discepolo Giovanni a sua Madre,

perché dopo la sua morte non rimanga “orfano”, ma trovi una “casa”.

Tu non sei un’isola,

sei di chi ti ha generato. Se ci pensi bene non puoi dire “Dio”,

senza che qualcuno te l’abbia raccontato sin da piccolo.

Noi ci illudiamo quando pensiamo di avere un rapporto diretto con Dio,

senza bisogno di “mediazioni” (Cristo sì, Chiesa no!)

in realtà, se leggi bene nella tua storia, hai potuto incontrare Dio

solo perché qualcuno te ne ha parlato.

Chi ti ha raccontato Gesù nella tua vita?

Dai il nome alle prime persone che ti hanno parlato di Lui e prova a pensare all’importanza del ruolo che hanno avuto per la tua fede.

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Tu hai bisogno degli altri come l’ARIA che respiri

o ti illudi ancora di essere onnipotente?

(Acqua)

Madre che genera e rigenera a vita nuova

L’amore fa l’acqua buona

Fa passare la malinconia

Crescere i capelli l’amore fa

L’amore accarezza i figli

L’amore parla con i vecchi

Qualcuno vuole bene ai più lontani

Anche per telefono

L’amore fa guerra agli idioti

Agli arroganti pericolosi

Fa bellissima la stanchezza

Avvicina la fortuna (quando può)

Fa buona la cucina

L’amore è una puttana

Che onora la bellezza

Di un bacio per regalo

Cose che fanno ridere l’amore fa

Cose che fanno piangere

L’amore fa belli gli uomini

Sagge le donne l’amore fa

Cantare le allodole

Dolce la pioggia d’autunno

E vi dico che fa viaggiare, si

Illumina le strade

Fa grandi le occasioni

Di credere e di imparare

Cose che fanno ridere l’amore fa

Cose che fanno piangere

Fa crescere i gerani e le rose

Aprire i balconi l’amore fa

Confondere le città

Ma riconoscere i padroni (l’amore lo fa)

Aprire bene gli occhi

Amare più se stessi

L’amore fa bene alla gente

Comprendere il perdono

L’amore fa.

L’amore fa,

Ivano Fossati

(INSERIRE IMMAGINE DEL FONTE BATTESIMALE)

I primi cristiani erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere.

Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.

(Atti degli apostoli 2,42-48)

Il Battistero ci racconta che la fede nasce da una comunità che ti accoglie, che ti porta nelle sue mani.

La comunità che è la Chiesa genera i suoi figli nel Battesimo,

e da sempre li rigenera con il pane dell’Eucarestia e della carità

Come una madre, la Chiesa esprime il suo amore dando il pane ai suoi figli.

Da 2000 anni la Chiesa diventa pane spezzato per la vita del mondo.

Anche nella tua vita hai incontrato qualcuno che si è “spezzato” per te:

l’Eucarestia non è una teoria, ma è quotidianità di uomini e donne di buona volontà!

(INSERIRE IMMAGINE DELL’EUCARESTIA)

Prova a dare il nome alle esperienze (e le persone)

legate alla fede che ti hanno lasciato un segno positivo,

esperienze che ti hanno rivelato il Volto di Dio come volto amoroso per te.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Come la cerva desidera i corsi d’acqua

così ti desidera, o Dio, l’anima mia! 

(TERRA)
Madre o matrigna?

La Chiesa, “casta meretrix”
(INSERIRE UNA IMMAGINE CHE INDICA IL PECCATO DELLA CHIESA…)

Su confessa amore mio
io non sono più il solo, l'unico
hai nascosto nel cuore tuo
una storia irrinunciabile

Io non sono più il tuo pensiero
non sono più il tuo amore vero
sono il dolce con fondo amaro
che non mangi più

Ma perchè tu sei un'altra donna
Ma perchè tu non sei più tu
Ma perchè non l'hai detto prima
Chi non ama non sarà amato mai

Che ne hai fatto del nostro bene?
E' diventato un freddo brivido
Le risate, le nostre cene
scene ormai irrecuperabili

Io non sono più il tuo pensiero
non sono più il tuo amore vero
sono il dolce con fondo amaro
che non mangi più

Ma perchè tu sei un'altra donna
Ma perchè tu non sei più tu….

Confessa,

Adriano Celentano

Partiti di là, Gesù e gli apostoli attraversavano la Galilea, ma Gesù non voleva che alcuno lo sapesse. Istruiva infatti i suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell’uomo sta per esser consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma una volta ucciso, dopo tre giorni, risusciterà». Essi però non comprendevano queste parole e avevano timore di chiedergli spiegazioni.

Giunsero intanto a Cafarnao. E quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo lungo la via?». Ed essi tacevano. Per la via infatti avevano discusso tra loro chi fosse il più grande.

(Evangelo di Marco 9,30-34)

In questo vangelo è ben visibile

l’abissale distanza che c’è tra i discepoli e Gesù,

ci rivela la piccolezza della Chiesa, davanti al grande Sposo.

Tutti noi a volte ci siamo sentiti traditi da una Chiesa

a volte troppo distante,

troppo ricca, troppo… lontana dal nostro ideale.

Sono pagine della nostra vita sicuramente dolorose.

Pagine che anche io ho contribuito ad aumentare.

La follia di Gesù è che ha amato e ama la Chiesa, così come è.

Non è un invito a peggiorare, a dire “tanto va bene così”.

Ci sprona a migliorarla come fece S. Francesco,

il rivoluzionario che cambiò la Chiesa non con le pretese o con le parole,

ma con il suo concreto amore per Cristo e per i fratelli.

Parleremmo meglio della Chiesa

se la sentissimo un po’ più “nostra” Madre.

Anche quando sbaglia.

Prova a pensare alle volte che ti sei sentito tradito dalla Chiesa….

ma pensa anche alle volte che hai contribuito con la critica e la calunnia

a rovinarla ancora di più...

________________________________________________________________________________________________________________________________________

Ti vergogni perché la Chiesa è fatta di Terra

o hai paura e non hai voglia di “sporcarti le mani” per migliorarla?

(Fuoco)

Madre dei Servi per amore

Portami a ballare, 
portami a ballare 
uno di quei balli antichi 
che nessuno sa fare piu' 
sciogli i tuoi capelli, lasciali volare 
lasciali girare forte, intorno a noi.

Lasciati guardare, lasciati guardare 
sei cosi' bella che non riesco piu' a parlare 
di fronte a quei tuoi occhi 
cosi' dolci e cosi' severi 
perfino il tempo si e' fermato ad aspettare.

Parlami di te, di quello che facevi 
se era proprio questa, la vita che volevi 
di come ti vestivi, di come ti pettinavi 
se avevo un posto gia' in fondo ai tuoi pensieri.

Dai mamma dai questa sera lasciamo qua 
i tuo problemi e quei discorsi sulle rughe e sull' eta' 
dai mamma dai questa sera fuggiamo via 
e' tanto che non stiamo insieme 
e non e' certo colpa tua 
ma io ti sento sempre accanto 
anche quando non ci sono 
io ti porto ancora dentro 
anche adesso che sono un uomo 
e vorrei, vorrei, saperti piu' felice 
si' vorrei, vorrei dirti molte piu' cose 
ma sai, mamma sai 
questa vita mi fa tremare 
e sono sempre i sentimenti 
i primi a dover pagare 
ciao mamma, ciao 
domani vado via 
ma se ti senti troppo sola 
allora ti porto via… e vorrei vorrei
saperti piu' felice
e vorrei vorrei
dirti molte
piu' cose...
Portami a ballare
portami a ballare
uno di quei
balli antichi
che nessuno sa fare
nessuno sa fare piu'...
Portami a ballare,

Luca Barbarossa
INSERIRE IMMAGINE DI UNA DANZA

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi».

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. 

(Evangelo di Giovanni 13,1-15)
INSERIRE IMMAGINE DEL FUOCO
Poiché le tue parole, mio Dio, non son fatte
per rimanere inerti nei nostri libri,
ma per possederci
e per correre il mondo in noi,
permetti che, da quel fuoco di gioia
da te acceso, un tempo, su una montagna,
e da quella lezione di felicità,
qualche scintilla ci raggiunga e ci possegga,
ci investa e ci pervada.
Fa’ che, come “fiammelle nelle stoppie”,
corriamo per le vie della città,
e fiancheggiamo le onde della folla,
contagiosi di beatitudine,
contagiosi della gioia…

Madeleine Delbrel

Sei felice di essere di Cristo?

Oppure credi che la gioia della fede svanisce come la fanciullezza?

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

Con quali gesti nella tua vita concreta di ogni giorno manifesti di essere servo per amore degli altri, oppure vivi perennemente pretendendo attenzione e covando risentimenti?

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________










